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Circa il 70% dei boschi in 
Ticino sono di proprietà dei 

Patriziati 

• Disponibili e pronti alla 
collaborazione

• Interesse comune nello 
sfruttamento delle risorse

• Beneficiaria l’intera comunità



2009 / 2010 Studio strategico2009 / 2010 Studio strategico

• Determinare le macrotendenze passate e le conseguenze sugli Enti

• Precisare le macrotendenze attuali ed i fattori di sviluppo

• Fotografare la situazione presente 

• Valutare le forme di riorganizzazione atte a rivitalizzare ed a consolidare 
gli Enti

• Individuare le opportunità di sviluppo

• Proporre incentivi, condizioni d’utilizzo e provvedimenti legislativi



La struttura dello StudioLa struttura dello Studio

Formulazione di incentivi
Condizioni d’utilizzo
Provvedimenti legislativi
Implementazione

Progetto operativo per il cambiamento4

Individuazione di nuove forme di 
organizzazione attuabili
Nel contesto delle aggregazioni comunali 
identificazione del possibile nuovo ruolo 
degli Enti

Valutazione degli scenari futuri 
3

Elaborazione dei dati raccolti, 
descrizione della situazione dettagliata di 
ogni Ente

Analisi della situazione amministrativa 
e finanziaria2

Esame del contesto nel quale operano gli 
Enti Patriziali, e della sua evoluzioneAnalisi della situazione socioeconomica1

ObbiettivoContenutoModulo



1. Analisi della situazione socioeconomica dei 1. Analisi della situazione socioeconomica dei 
PatriziatiPatriziati

1. Breve storia dell’Ente patriziale 

2. Evoluzione socioeconomica cantonale 1960-
2000

3.   Tendenze attuali e fattori di sviluppo per gli 
Enti



2. 2. Analisi della situazione amministrativa e Analisi della situazione amministrativa e 
finanziariafinanziaria

1. Schede dei singoli Enti

2. Breve analisi statistica descrittiva:
a) Struttura cittadinanza
b) Bilanci e conti

3. Analisi attività significative

4. Analisi tipologia finanziaria



Allegato 1





Analisi attivitAnalisi attivitàà significativesignificative

• Dati estrapolati dalla dichiarazione dei redditi 
2007 relativa agli introiti conseguiti nel 2005;

• Attività suddivise in 7 categorie:
1. Reddito di capitali; 
2. Agricoltura ed alpicoltura;
3. Foresticoltura (intensa collaborazione con 

Sez. Forestale)
4. Turismo;
5. Infrastrutture di servizio;
6. Locazioni;
7. Diritti di superficie.



Numero e percentuale di Enti patriziali per distretto 
in base alla tipologia

17.8%48.0%33.7%3710270TICINO

18.2%45.5%36.4%4108Vallemaggia

83.3%16.7%0.0%510Riviera

0.0%35.7%64.3%059Mendrisio
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3. Valutazione degli scenari futuri3. Valutazione degli scenari futuri

1. Gli Enti patriziali oggi: fra i 211 Enti, parecchi a 
rischio?

2. Quale ruolo per il Patriziato in prospettiva futura?
3. Un progetto nell’interesse generale, che non può 

prescindere da incentivi e collaborazioni.
4. Linee strategiche.
5. Per un utilizzo razionale delle risorse.
6. Attività, problematiche e prospettive di sviluppo.

Spunti:



Un progetto nellUn progetto nell’’interesse generale, che non può interesse generale, che non può 
prescindere da incentivi e collaborazioniprescindere da incentivi e collaborazioni

• Cantone:
– favorire il ruolo istituzionale dell’Ente patriziale
– pretendere la riorganizzazione
– predisporre degli incentivi
– adattare le norme al nuovo orientamento

• Comune:
– riconoscere i propri limiti nella gestione del territorio
– attribuire delle competenze sussidiarie ai Patriziati

• Patriziato:
– svolgere un ruolo sussidiario nella gestione del territorio 

quale partner affidabile del Comune;
– creare una corrispondente competenza
– promuovere dei posti di lavoro
– rivalutare e potenziare le altre attività caratteristiche già

presenti.

Tre attori un unico obiettivoTre attori un unico obiettivo



4. Linee strategiche.4. Linee strategiche.
(continuazione)

Gli obiettivi:

l’attribuzione di un ruolo, la gestione del territorio, di forte 
interesse collettivo

stimolare nuovi interessi

favorire la creazione di valore aggiunto

creare qualche posto di lavoro nelle zone periferiche

favorire il reperimento di forze nuove

favorire la complementarietà con i Comuni

l’eventuale diminuzione del sostegno pubblico agli Enti fragili 
e la riorganizzazione dei restanti Enti



4. Linee strategiche.4. Linee strategiche.
(continuazione)

Gli strumenti:
l’assunzione di un ruolo, nell’ambito della Nuova politica regionale
(NPR), nei settori di nicchia come le filiere del legno e della pietra

l’aumento del Fondo di aiuto patriziale, e la costituzione di un 
Fondo per la gestione del territorio

l’aggiornamento dei cataloghi attraverso l’accesso alla banca dati 
MOVPOP

l’eventuale aggregazione ed il disconoscimento nei casi più
eclatanti

la creazione di condizioni minime per ottenere gli incentivi

la promozione del meccanismo del mandato di prestazione da parte 
dei Comuni

l’armonizzazione dei conti sul modello della contabilità comunale e 
l’introduzione di un piano di gestione  finanziaria

La conseguente revisione della LOP





4. Progetto operativo per il cambiamento4. Progetto operativo per il cambiamento

1. Formulazione di incentivi
2. Condizioni d’utilizzo
3. Provvedimenti legislativi
4. Implementazione



La riorganizzazione dovrebbe basarsi:

sull’aumento, equamente distribuito tra Cantone e Patriziati, da 700’000 
SFr a 1’000’000 SFr annui del Fondo di aiuto patriziale

sull’introduzione di un Fondo cantonale per la gestione del territorio di 
1’000’000 SFr annui

Oneri supplementari per il Cantone (attualmente 350’000 SFr): 
+ 150’000 SFr: Fondo di aiuto patriziale
+ 1’000’000 SFr: Fondo cantonale per la gestione del territorio

Ammontare presente a disposizione dei Patriziati: 700’000 SFr

Ammontare futuro a disposizione dei Patriziati: 2’000’000 SFr

MESSAGGIO ATTUALMENTE IN GC!

INCENTIVIINCENTIVI







Grazie per lGrazie per l’’attenzioneattenzione


